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I retroscena del l 'affare Rimi 

La mafia aveva 
deciso: «Un uomo 

nostro alla 
Regione Lazio» 

Perchè fu deciso il trasferimento da Alcamo • Le lol-
Inazioni dell'Agro romano - Le protezioni di al­

cuni personaggi della Democrazia cristiana 

Ne ha fatta di strada la 
co-sca del Rimi; da Vin­
cenzo ti capostipite che 
dettava la Mia leRse a col­
pi di lupara fino al figlio 
Natale. Impiegato model­
lo, fedele servitore dello 
Stato; dal carretto, alla 
Mercedes, dalle coppole 
storte del campieri a Ita­
lo Jalongo. 1! sclf-madc 
man che parla con New 
York con la facilita con 
la quale si telefona al­
l'amico. 

Sono ormai lontani 1 
tempi In cui Vincenzo Ri­
mi faceva il carrettiere e 
eseguiva gli ordini man­
dando avanti l'« Industria 
della paura ». 

Ora la famlKlla ha ca­
se, terre, un albergo ad 
Alcamo Marina, costruito 
con sovvenzioni ed aiuti 
della Regione, quegli stes­
si ausili che hanno con­
sentito all'ultimo rampol­
lo di ottenere In poche 
ore 11 trasferimento dal 
comune di origine alla Re­
gione Lazio. Il trasloco 
«wenne grazie ni soliti 
«mici potenti. Inseriti ne­
gli Ingranaggi più sensi­
bili dell'Amministrazione 
«fatale, spesso elementi di 
unione tra chi deve cor­
rompere e chi vuole farsi 
corrompere. Fu un traslo­
co velocissimo perchè ur­
gente era per la super-
mafia, quella di Llgglo e 
di Frank Coppola piazza­

re un « corriere ». in un 
«aglio vitale della pubbli­
ca amministrazione, da 
dove poter controllare tut­
to Il settore dell'edilizia. 

La «nuova mafia» nel 
1971 aveva capito che le 
Regioni, da poco Istitui­
te, potevano diventare un 
grosM) ostacolo all'attua­
zione del plani che da an­
ni aveva elaborato per Im­
padronirsi delle fette re­
sidue ma molto vaste an­
cora lasciate scoperte dal­
l'Industria della corruzio­
ne, del sottogoverno. In­
teri settori da «arare» : 
le assicurazioni, gli auto­
trasporti. 1 servizi sani­
tari, l'edilizia, soprattut­
to l'edilizia. I nuovi pro­
getti urbanistici elabora­
ti dalle regioni possono 
mandare a carte quaran­
totto tutta la paziente 
opera di uomini come 
«Frankle tre dita» che da 
venti anni, appezzamento 
dopo appezzamento, han­
no comprato lunghe stri­
sce di litorale In attesa 
di farle fruttare. 

CI vogliono quindi buo­
ni avvocati, apposti di 
qualche magistrato, di 
qualche uomo politico che 
può. Ma ci vuole soprat­
tutto un ambasciatore, 
uno che curi direttamen­
te gli affari della fami­
glia. E Natale Rimi è 
Il prescelto per la piazza 
di Roma. 

Le chiavi adatte 
Per entrare però ci vo­

gliono le chiavi adatte, 1 
presentatori 1 garanti, 1 
manager del « contatto » 
discreto. Italo Jalongo, 
consulente fiscale di Cop­
pola che da venti anni 
guida il suo regno dalla 
tenuta di Ardea (valore 1 
miliardo) è l'uomo adat­
to. Era di casa alla Re­
gione Lazio: ve lo aveva 
introdotto un magistrato, 
Severino Santlaplchl, con­
sigliere di corte d'Appello. 
consulente legale dell'isti­
tuto regionale. Quando la 
c o m m i s s i o n e nomina­
ta dalla regione su richie­
sta del comunisti Interro­
gherà questo magistrato 
egli risponderà che Jalon­
go lo aveva conosciuto « a 
palazzo di Giustizia, In 
ambienti di stimati pro­
fessionisti ». 

Santlaplchl presenta « lo 
stimato professionista» al 
presidente della giunta 
regionale, 11 democristia­
no Gerolamo Mechelll, In 
modo cosi caloroso che tra 
!1 politico e 11 commercia­
lista nasce subito un le­
game fatto di reciproche 
« gentilezze ». Quando Ja­
longo raccomandò Rimi, 
le porte della Regione si 
spalancarono anche pri­
ma che ufficialmente lo 
Impiegato presentasse do­

manda dì trasferimento 
da Alcamo. E quando Me­
chelll ebbe bisogno di far 
assumere dieci commessi 
nel grandi magazzini, se­
gnalati dall'ufficio racco­
mandazioni della DC, si 
rivolge a Jalongo. La ma­
fia restituisce sempre i fa­
vori. 

Negli atti della commis­
sione regionale che In­
dagò sulla scandolosa am­
missione di Natale Rimi e 
Inviò le conclusioni alla 
Antimafia c'è scritto an­
che qualcosa di più sul­
l'Intreccio che fa da sfon­
do a questa vicenda. Ce 
scritto ad esemplo che 11 
magistrato Santlaplchl è 
molto legato all'ex sin­
daco di Roma Amerigo Pe-
trucci. che un assessore. 
DI Tillo. (uomo di Pc-
truccl) si Incaricò di « pro­
teggere » lo stesso magi­
strato alla Regione. A 
Mechelll durante l'Inda­
gine della commissione re­
gionale viene chiesto co­
me ha conosciuto Santla­
plchl e l'esponente demo­
cristiano ha risposto « Ne­
gli uffici del comitato re­
gionale della DC. Mi 6 sta­
to presentato da Di TU'.o 
e successivamente, ebbi 
una cortese segnalazione 
di Petruccl ». 

Raccomandazioni e segnalazioni 
Cosi tra raccomandazio­

ni e cortesi segnalazioni 
di noti esponenti demo­
cristiani gli uomini della 
mafia sono entrati In uf­
fici delicatissimi. Racco­
mandazioni e segnalazioni 
della stessa natura qua­
si contemporaneamente 
avevano fatto si che su 
33 miliardi di spesa desti­
nati al 117 comuni del La-
slo, circa 7 miliardi ve­
nissero destinati a strado 
della zona di Pomezla. 
Cioè dove Frank Coppola 

i ha vasti appezzamenti di 
' terreno. Lo stesso Fran­

kle, ad un magistrato che 
lo Interrogava a propo­
sito di un traffico eli 

. droga per giustificare l 
suol lauti guadagni ha 

. detto di aver acquistato 
' a Pomezla 50 ettari per 

12 milioni, e che succes-
' slvamente ne rivendette 
".nove al prezzo di 2500 lire 
•j al metro quadro per un 

Incasso di ben 22?> milioni 
• Inutile dire che Frank 
Coppola beneficio dell'in­
tervento della Cassa del 
Mezzogiorno per acquista-

i re quella terra. Queste 
poche coso tirate fuori dal 
groviglio della vicenda di­
cono da sole l'lm.)irtan/,i 

, degli svllupp. che l'in-
, chiesta del magistrato (li 

Firenze sull'assunzione di 
Rimi alla regione Lazio 
può avere. 

lori mattina a Firenze 
Il sostituto procuratore Vi­
gna ha interrogato dalle 
nove alle tredici Italo Ja­
longo. Che casa 11 com­
mercialista abbia detto 
non si sa. ma un magi­
strato fiorentino ha com­
mentato: « Julcngo sta 
messo male, ma qualcuno 
più di lui». Esperti delle 
questioni di mafia dicono 
che l'orse si è scatenato 
un nuovo round in una 
sorda battaglia che vedo 
onpostl vecchi boss ma­
fiosi i loro giovani rap­
presentanti e certi uomi­
ni di potere 

Si e spezzato un equi­
librio, con tutta probabi­
lità L'arresto di Liy^io, 
la lunga detenzione di 
Coppola, Il carcere del Ri­
mi, lo .smembramento del 
la co.ila ci: Or l ando Al­
berti, l colp .nfllttl alla 
Anonima .-.equestri < un'al­
tra delle atv.-.tà. questa 
non pulita, sulla quale al­
cune co.,che .ivevano pun-
t'Uoi hanno aperto delle 
falle che la leg-re della 
in,il ,.i i.'in ;>uu i> u L)I ut'eiv. 

Paolo Gambescia 
Sella folo Itilo J.lloil'.'O 

L'inchieste! sull'evasione da Casale 

L'allarme diramato 
nelle carceri 

dove non era Curcio 
In base agli « avvertimenti » fu rinchiu­
so in una sezione più sorvegliata uno 
degli arrestati a Robbiano di Mediglia 

Dal nostro inviato J 

In una lettera a Gui di Spandonaro, Scheda e Rufino 

Gravi rappresaglie 
nella PS denunciate 
dalle Confederazioni 

Un Commissario capo e 
civilizzazione della polizia 
cati motivi - Il ministro 

una guardia, membri del Comitato nazionale per la j 
e la promozione del sindacato, trasferiti senza giustifi-
invitato a reintegrarli immediatamente nei loro posti 

E* in edicola 

il n. 8 di 

CASALK MON*I''ERRATO> 22 
Sono trascorsi 4 borrii dal 

momento della HUM d: He-
nato Curcio, considerato uno 
dei capi dolio cosiddetto 
•< brigato ro( he », o <rran par­
to de^ii Interrogativi che clr* 
concinno :1 clamoroso episo­
dio non hanno ancora avu­
to una risposta. 

Perche U semai.uione del 
Minuterò dell'Interno che si 
stavano preparando attacchi 
alle career; non ILI l'atta per­
venire al responsabile d«'lla 
prigione di Casale Monterra­
to in cui era detenuto lì 
Curcio ? 

Slamano ti Procuratore del­
la repubblica dottor Pospi, 
nella sua. veste di facente 
lun/loni di direttore del re­
clusorio, è tornato a ribadire 
che non ci lu alcun avverti­
mento, « né da parte de] que­
store r\t> da parte di altri fun­
zionari». E ha a s s u n t o : «Ho 
parlato telefonicamente col 
questore di Alessandria, dot­
tor Di Staslo, il quale m. 
ha, confermato che dal suo 
ulficio non ci lu trasmesso 
alcun loriogramma Mi ha 
detto, invece, che una comu­
nicazione lu latta pervenire 
nella, mattinata del 28 gen­
naio al direttore delle car­
ceri dt Alerisandr.a ». 

S: tratterebbe del Limoso 
messaggio con la .secnaiax-.o-
ne di un possibile. Imminen­
te attacco, che fu inv.nto 
poche ore prima dell'incur­
sione dei complici di Curdo? 
Ma perche ad Alessandria e 
non a Casale? Forse perchè 
nel carcere alessandrino era 
rinchiuso, almeno fino a qual­
che giorno fa. il brigatista 
Pietro Bcrtola/?!, tratto in 
arresto a metà ottobre, con 
la moglie e con Piero Bassi, 
a Robb.ano di Meditila, cioè 
dove venne uccSo il mare­
sciallo Maritano, Bert ola/zi, 
per ragioni di sicurezza, fu 
spostato dalla sezione «".udì-
zioria a quella penale. Que­
sto fatto e in collegamento 
con ì campanelli di allarme? 
Ma perche non si mise In 
preallarme anche 11 carcere 
di Casale, dove era detenuto 
uno dcjrlì elementi più peri­
colosi de! Tonfa nì?v.a/ione di 
criminali provocatori ? 

P!n'ora non e stato possi­
bile avere chiarimenti dalia 
questura di Alessandria. LA 
mancata, setrnokiz.cne di ciò 
che si stava preparando 
avrebbe comunque potuto 
avere conseguenze assai me­
no j?ravl se Curcio lesse sta­
to detenuto in un carcerc 
più « sicuro » di quello di 
Cariale. 

Curalo vi era ftato tiasfr-
rito il 20 novembre, da No­
vara. Per disposizione di chi? 
Ai cronisti che ponevano la 
domanda, un funzionar.o del 
Ministero di Grazia e Giu­
stizia ha risposto leggendo 
l'articolo 173 delia legge 18 
giugno 1031 secondo il quale 
« la facoltà di ordinare, per 
ragioni di giustizia, li trasfe­
rimento devili imputati da 
uno ad altro stabilimento 
di custod.a preventiva spet­
ta a 1 Procuratoro generale 
della repubblica ». Sarebbe 
stato dunque Rovinilo della 
Vencrìa. il Procu: a toro gene­
ralo di Torino, a prendere la 
deci»io;io del trasferimento d : 
Curcio ? 

Il comandante degli agenti 
di custodia del reclusorio di 
Casale, maresciallo Barbato, 
sostiene che fin dal pruno 
giorno dell'arrivo del briga­
tista aveva fatto notare che 
11 carcere non presentava 
sufficienti garanzie di sicu­
rezza. Martedì, quando la gio­
vano donna bionda e i suol 
tre o quattro accoliti irrup­
pero, armi alla mano, nella 
prigione, il maresciallo sta­
va scrivendo una lettera in 
*.ui ripeteva che «quello non 
era 11 posto adatto per un 
uomo come Curcio » Perche, 
dunque, contro OKIIÌ logica, 
sì era scelto Casale? Perche 
Kll avvertimenti del coman­
dante delle guardie rimase­
ro Inascoltati? 

Il procuratore della repub­
blica sta completando u'ii ac­
certamenti e gli mtoi fugato­
ri por chiarire oanl punto 
nella meccanica clol l'è vallo­
ne: «Finora — ha detto oggi 
— non sono risultate gros v 
violazioni del regolamento da 
parte degli agenti di cu­
stodia. Le guardie sono sta­
te prese alla sprovvista dal­
l'azione del «rommando»; sot­
to la minaccia delle armi non 
potevano impedire che Cur­
do si allontanasse con i suoi 
complici ». 

Lo responsabilità della fu­
ga, quindi, andi'ebbeio r: 
e* reato all'esterno del carco-
re. Bisogna che l'.nchiesU 
r^ti'-nuiita dei m.nuùou del­
l'Interno e della Glustiz a dia 
al più presto una r.-.pu.-.:a ai 
molti quesiti di questa scon 
col-tanto v.ccnda Del a coni 
mi.-..-, ione di 1 tu li.est a appo­
sitamente coititi! ta tanno 
parte il dntt Mai.ano Porr.s 
del Ministero de jli 1 ritorni, 
il generalo Carlo Albeilo Del 
la Chieda, il clott Carlo Con 
sonun. Pulcien o .1 dott Po­
ro C.illa. duo magu-trati del'a 
Ca->saz.f,no 

Lo f.Lercho di CURIO pro­
seguono (.on larjo iiiip-(;u 
di uomini e di mezzi. 0.;n. 
ora che pa. ,>a rende p.u d.l 
Lello il tonip.to deilo fot zo 
di polizia ini|X'-,rnaio nella 
ojx.'razione, L'idi •nt. tu dei 
quattio o cinque menibr. 
dei «commandos che ha ti-
te lutato .'a.'.otie o amuia av-
volt i noi in .^tero 

Intanto si v appreso che 
Roberto Ouniben*', :. «bi.^a 
ti.ila > brace o de tio di d i r -
ciò. e sta'o tra-.1' i .li- nel 
canore d Velieri t 

Interrogazione del PCI al Senato 

127 ufficiali posti 
in congedo «forzoso» 

Si tratta dì t rat tenut i con ferma quinquennale appar­
tenent i alle tre armi e ai CC 

Un gruppo di 127 ufficiali, 
appartenenti alle armi del ca­
rabiniere fanteria, cavalleria, 
artiglierìa e genio e al ser­
vizi automobilistico, sanitario, 
commissariato • sussistenza e 
amministni'z.one, trattenuti 
con forma quinquennale la 
cui scadenza e prevista nel 
corso del 1973, verranno col­
locati m congedo entro il 10 
ottobre p.v, (33 di essi lo so­
no già dal gennaio scorso). 

Questo problema è stato 
sollevato con una Interroga­
zione, rivolta al ministro del­
la Difesa e al presidente del 
Consiglio dai compagni se­
natori Specchio, Mari e Cada-
Ietti. I tre parlamentari del 
PCI chiedono di conoscere 
«secondo quali criteri reali 
v.ene fissato il numero degli 
ufficiali da trattenere in ser­
vizio e con quali criteri ven­
gono, invece, scartati quelli 
che sono collocati in congedo 
e con quali garanzie di ob­
biettività delle graduatorie, e 
so e comunque concepibile 
che quanti hanno prestato 
servizio per 5 anni possano 
perdere In un sol colpo 1 re­
quisiti preser.tti che ovvia­
mente hanno conservato per 
l'intero periodo di tratteni­
mento ». 

I tre senatori comunisti 

chiedono inoltre « come si 
possono conciliare le presun­
to esigenze di bilancio o fun­
zionali, con la previsione, che 
risulta dall'apposito articolo 
del bilancio dello Stato per il 
'75, di trattenimento di 600 
nuovi ufficiali per l'Esercito 
oltre quelli per la Marina e 
l'Aeronautica. 

Nella interrogazione si sot­
tolinea quindi il dramma in 
cui vengono gettato le fami­
glie del 127 ufficiali che ver­
ranno collocati, a riposo en­
tro il 10 ottobre p.v. e la 
estrema difficoltà che eesi In­
contreranno nel ricercare una 
altra occupazione. 

Ritenendo che dovere co­
stituzionale e morale dello 
Stato e quello di conservare 
e garantire 41 posto di lavoro 
al propri dipendenti, 1 parla­
mentari comunisti chiedono a 
Porlan! e a Moro « quali ur­
genti provvedimenti ammini­
strativi, ed occorrendo anche 
di natura legislativa, intendo­
no adottare per Impedire che 
a coloro che hanno già speso 
numerosi anni di gioventù al 
servizio dello Stato, nell'Eser­
cito, venga inflitto, immerita­
tamente, un licenziamento 
frutto solo di inaccettabili 
chiusure verso problemi uma­
ni ed occupazionali ». 

Due g:\iv, misure d. rappresa-
sagln, attuate noi confronti di 
dipoNfle'iti della PS. sono state 
denunciato dalla Koderaziono 
s.rdaca'e unitaria in una lot-
te-a. invia'a l'altro giorno al 
ni lustro Cui. ohe porta lo fir 
me di Man1 « Spandonaro 
fCISLj. Rinaldo Scheda (CCILÌ 
e Luciano Rufino (LTL). I due 
[j pendenti co'piti sono il Corn­
ili ssar.o capo dr. Ennio Di 
Francesco e la guardia Franco 
Mandia, entrambi membri del 
Comitato di coorti.nnmonto per 
l'abrogazione del decreto di 
militarizza/ione della PS e per 
la promozione elei •* sindacato-
polizia ». 

Ma vediamo i Ta'ti. TI Com­
missario capo Di Francesco si 
trovava fj'ialchc giorno fa n 
V'.aroL'glo ;x*r soeu.ro le inda-
g ni sulla fuga de' fascista as­
sassino Mano TuM, nella sua 
qualità di dirigente dell'Ispetto­
rato generalo per l'aziono con­
tro il terrorismo. Ch'amato per 
telefono \onno imitato a r.en 
ti-aro imnuxlutamento a Roma 
per comuni-azioni urgenti. Qui 
veniva ricevuti) da! dr. Santil* 
lo il quale gli comunicava che, 
per * ordini superiori » era co­
stretto con rammarico a far­
lo trasferire alla questura di 
Roma. 

Co da rilevare che il grave 
provvedimento è stato adottato 
immediatamente dopo che il Di 
Francesco aveva firmato, con 
gli nitri membri del Comitato 
di coordinamento per la civili/.-
nazione della polizia, una lette­
ra con cui si chiedeva a Moro 
un incontro por esaminare al­
cuni urgenti problemi della po­
lizia. Si deve aggiungere che il 
dr. Di Francesco, un funziona­
no giudicato molto capace o 
apprezzato dai suoi più dirotti 
superiori, era giù stato trasfe­
rito da Genova 

Ancora più gravi, per certi 
aspetti, lo misure adottate noi 
confronti della guardia di PS 
Franco Mandia. Costui venne 
trasferito tempo fa, senza mo­
tivi giustifjcati, da Napoli al 

l Commissariato di Ischia. Ori A 
stato sottoposto ad una inolio-
sta od accusato di awr pixi-
mosso la raccolta di fondi por 
assicurare la poss b.lità ad un 
appuntato di PS di curare il 
proprio figlio, malato di louco 
min. non rientrando gli mter 
venti e le cure necessario ne1 

quadro della assistenza del 
l'ENPAS. 

L'episodio del bamb.no Ione* 
mico ha commosso tutta la e ' 
tà, tanto che le Confedera/ o->> 
sindacali CGIL. CISL e U1L 
hanno aperto una sottoscrizione 
fra i lavoratori o gli agenti do!-
In PS — alla quale il Mandia 
aveva dato il proprio contribu­
to — allo scopo di inviare il 
bamb'no a Parigi m una clini­
ca specializzata. A seguilo di 
questa iniziativa la guardia 
Franco Mandia è stato chianri-
to al Comando della PS di Na­
poli e sottoposto ad interrogato-
nò formule, 

Nel denunciare con fermezza 
Ì due episodi — che fanno par­
te di tutta una serio di inter­
venti intimidatori e di rappre­
saglia alcuni dei quali già tìa 
noi denunciati — la Federazione 
sindacale unitaria chiodo al mi­
nistro Gui dì intervenire por la 
immediata reintegra/ione del 
Di Francesco e del Mandia ne­
gli incarichi da loro ricoperti 
a ntocedon t em e nt e 

Le intollerabili misuro adotta­
te nei confronti dei due dipen­
denti della PS. contrastano con 
certo affermazioni fatto da Cui. 
TI ministro, pur essendo dJchfa 
ratamente contrario alla costi 
tuzione del « sindacato-poli ZIA », 
si ora detto disponibile per un 
discorso aperto sui gravi pro­
blemi del perdonale e sulla cri 
si clic travaglia la polizia, isti­
tuendo un grappo dì lavoro. 
« con il compito — ha precisato 
lo stesso Cui — di studiare il 
problema dello stato giuridico 
del personale della poli7Ìa e 
delle poss,bili forze di rapprv 
sentanza con osso compatibili *> 

• In esclusiva mondia le : « Lo memor ie 
dì Josef Smrkovsky » dettate pr ima 
di morire 

• L'« anonima sequestri » (con i suoi 
agganci fascisti) 6 ancora tutta da 
smascherare 

ZZI La mdtcrni tà consapevole fare de!-
l 'aborto un caso estremo 

• Fra un pasticcio e un brindisi verso 
nuov i patt i col Vaticano 

• Forse hanno t rovato lo scheletro de l ­
la nonna di Adamo 

CZ3 Israele si interroga: E se l'URSS aves­
se ragione? 

EZJ Anche nel mondo dei supercervell i 
le donne vengono dopo 

• Eduardo De Fi l ippo: « Ogni sera men­
tre recitavo mor ivo davvero » 

• E' il viale del t ramento degl i eroi de l ­
la nostra infanzia 

• La XVIII puntata del « Diario spregiu­
dicato del dopoguerra » d i Davide 
Laiofo 

s. p. 

//ESTERE D VASGIARE 
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GRUPPO MONTEDISON 

sTonoo 
martedì 25 febbraio 
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di sconto 
su tutti gli articoli in vendita 
(esclusi gli alimentari) 
abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 
Una nuova iniziativa Standa contro il 
carovita, un altro grande appuntamento 
con la convenienza autentica. 

5 I H I I U H ti conviene sempre 
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